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La FrimajEdizione di questa Omioa Panegirica venne stampata a ipe*« 
dei Deroti di Maria Vkhgink Immacolata d' Origini ; i nomi de' quali tono 
rq-ortati alla nota (1). Sopra la Devozione poi cbe i buoni Arzi<jnanesi por- 
tano alla Veneranda Antichissima Immagine di M. V., che li venera da tempo im- 
memorabile nella loro Chiesa; e di che altrove ha pur fatto cenno l'Autore: (2). 
ci pensa. scrivere una Storia, — da pubblicarsi con altri suoi Sermoni Sacri, 
la presente (3) (tritati in varie rispettabili citta d' Italia. 
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A MARIA VERGINE 

IMMACOLATA D'ORIGINE 



Tota pulcra et : et 
non etl in te ... . 

Cantica Cant. c. 4. 



Trarre 1 universo dal nulla, equilibrar gli elementi, illumi- 
nare gli astri, dar forza ai corpi, vita alle piante, sentimento 
ai bruti, spirito e ragione all' uomo ... fu lavoro , non vi ha 
dubbio, o Signori, d'onnipotènte creatrice Virtù. 

Risparmiar V umana progenie falla rubelle air Autor suo, 
preordinarle un tempo di riparazione ed affrettarlo ... fu 
trionfò d 1 infinita misericordia. 

Accogliere nella divina Persona Umanitade a noi somi- 
glianle, e fare delle (lue nature un Riparatore Uomo-Dio", 
in cui le sembianze si apparissero del peccato, e la Divinità 
intercedesse per lo intiero rinfrancamento di nostra ribellione 
reclamato dair Onore d' un Dio . . . fu diritlo e impegno del- 
la divina Giustizia. 

Ma... a procurare, per via di donna, i natali a un 
Uomo-Dio... Oh! qui sì, miei Signori, che tutta adoprarsi 
dovette e la potenza, e la giustizia, e la pietà di Lui: che — 
come Creatore — cosi volea essere Redentore dell 1 Oliere del- 
le sue mani. 
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Facea mestieri, dall' invilita c sozza slirpe di Adamo Irar 
la carne, di che vestito si saria mostro il divin Verbo: e non do- 
vea in la generazion dell 1 Uom-Dio rea 1* umanilade esultare. 

A dir breve — Trallavasi di tale una carne prestare, 
che la Divinità non disperasse ; e- che per sua V Umanità ri- 
conoscesse Una carne, che per la sua generazione ap- 
partenesse alla prima perdita; ma che sdegnosa non si mo- 
strasse, .ad esibirne il riparo. — Carne . . . ascosa un di tra 
le frondi dell'albero nell'Eden, a lestimonio dell 1 antica pre- 
varicazione; nella quale però il reato di prevaricazione la 
santità del ministero non offendesse. 

Ed è appunto su queste i8ee, in che ravvolgevi l 1 imma- 
colato concepimento di Mani, dall' immortale Gerarca Pio IX. 
dopo i mille sospiri di tante passate generazioni ... or fan 
pochissimi anni, solennemente dichiaralo per dogma di fede ; 
e clic vien non ostante ancor messo in dubbio a 1 di nostri da 
taluni presuntuosi e svergognati, senza cuore, senza fede, e 
senza speranza. 

A confondere i quali io di buon grado oggi mi accingo 
a chiaramente dimostrare . » Essere stala la Verginella di Naz- 
zaret concepita pura, e immacolata dalla colpa di origine — 
per impegno dell 1 eterna Sapienza, della divina Onnipotenza, 
e del santo Amore; di tal che. ben a ragione, debba dirsi 
assolutamente di Lei » — Tota pulcrajet; et macula non 
est in te. 

Fu ini [regnala la divina Sapienza, a preservar Maria dal- 
l' universale contaggio. per quello che era Essa avanti V istan- 
te ili sua concezione. 
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Il fu 1' Onnipotenza, por quello die fu Maria urli' istante 
del suo concepimento. — E impegnalo a ciò pur fu V Amor 
divino, per quello che dovea esser Maria dopo Ì istante di 
sua concezione. — Cioè a dire. 

Fu Maria la più bella, e la più cara idea della mente di 
Dio; dovette dunque la sua Sapienza trovar modo, a preser- 
varla <lal Labe di generale infezione. 

Fu Ella r Opera là più perfetta della divina Onnipotenza 5 
dovette quindi il supremo Fattore preservarla da lutto ciò, che 
avrebbe potuto conlrasegnare in Lei un' imperfezione qualunque. 

Doveva esser Ella lilialmente l'oggetto il più tenero del-* 
T Amor è' un Din... e perciò degna per purezza di Lui — 
Quindi vaga. pura, immacolata.... Sì — » Tota pulirà rsy 
et mucida non est in te. » 

Vergine eccelsa, che per V illibala vostra Purezza vi ave- 
ste il merlo, — d 1 essere Figlia. Sposa, e Madre di Dio . . . 
deh. ! . . Voi oggi pietosa , con un raggio di vostra gloria , 
rischiarate la mente, scaldale il cuore di chi , indegno sì, ma 
devoto , si accinge a ragionare di cosa, che innamora gli An- 
gioli, e allieta il Paradiso. 

Da Voi così sovvenuto — se non saranno le mie encomia- 
trici parole quali esser dovrebbero per altezza di eloquio de- 
gne di- Voi , che io noi potrei , saranno . . Ah. !.. si ... , 
saran quali, e a Voi certamente più care, oggi al cuor mio 
viene a dettarle figliale, santo, tenerissimo affetto. 

* * 

Incomincio. 

*• % • - 

• V 
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Starai fin ab elenio, i\e\Y indcterminabil giro dell' eter- 
nila il Re dei regi sua grandezza contemplando pago solo di 
se : e, volgendo lo sguardo all' infinita Sapienza , che al divin 
Figlio si attribuisce , vide in lei . . . F idea, V originale, V ar- 
chetipo , direi quasi, di quel tutto, che operar si volea 
F Onnipotenza. 

Quindi infra le tante bellissime Immagini L'Idea gli si pre- 
sento la più eccelsa di Dio; die, come da Dio ordinata e con- 
cetla, impegnava gli attribuii slessi di Dio — a renderla della 
Natura, e della Grazia un nuovo, non più veduto portento. 

Però — come avrebbe potuto esser Maria fino dall' eter- 
nità ... Y Idea la più bella dell' alla divina Sapienza, se in 
qualche tempo , benché brevissimo , avesse poi potuto Y in- 
fezione comune sozzamente turparla.1 

Dovean forse alla presenza di Dio , cui tutto è presente , 
far di se pompa più vaga . . . quelle da esso elette spirituali 

• T 

Intelligenze, che nei primi albori di lor creazione adorne fin- 
viste della grazia ..?... 0 le anime dei noslri primi Pro- 
genitori ; le quali , appena uscirò dalle mani dell 1 Onnipoten- 
te , si mostrarono abbellite della preziosa stola dell 1 inno- 
cenza. ? . . Ricca dunque di questo bel velo, non avrebbe for- 
se dovuto apparire Maria. ? . . 

Sì . . . si, che il doveva. — Dacché, §e decoro si è di 
artefice industre, che il lavoro alT idea preconcepita asso- 
migli . . . Come T idea di Maria avrebbe potuto esser mai di 
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tutte la più bella ... e Iddio, nel formarla, il più savio Ope- 
ratore, — se la macchia dell' universale lordura avesse poi 
turpiato sue caste bellezze . ? . . 

Ragguagliate or dunque , ne vel contendo , nelf Alto-divo 
Intelletto Y idea di Maria, sconcia e priva di quel candore 
che costituisce in realtà il pregio di Lei . . . con la vaga Im- 
magine di Adamo, e di Eva dell' Originale Giustizia abbel- 
lita ... e poi dite così. — Questa dunque Ila quella Creatu- 
ra, — al cui paraggio la Luna perde di sua venustà ..?... 
dinnanzi a cui il Sole scema di sua luce; e le stelle tutte 
ascondono il bellissimo volto. ? . . . . — Questa dunque fia quel- 
la crealiu-a, per la quale Dio slesso , obbliando sua gran- 
dezza, farà Reggia della propria Maestà la di Lei anima, 
•Trono di sua gloria il di Lei seno, compiacenza di sua Men- 
te la di Lei immagine .?.?.?... 

Ah! no. che questa comparazione questo confronto, del- 
l' anima cioè dei nostri* primi Padri con quella di Maria , 
alla Sapienza si opporrebbe di Dio. se questa a quella si mo- 
strasse inferiore. 

Dicasi dunque aver saviamente decretalo la Chiesa » — es- 
sere cioè stala Maria di quella bella e preziosa dote fornita, 
di che erano slati pure . con Adamo e " con Eva , già ve- 
stiti gli Angioli e i Serafini — de quali doveva esser Eli? e 
maggiore, e sovrana. 

E qui panni vedere, a piedi del trono di Dio . fra 1 n- 
numerabile moltitudine di creature bramosa di uscir dal v> 

niente la Vergine di lucido ammanto splendente * 

in tal guisa, parli il Creatore , — Tu se Y unica, e V i\ 
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bella Idea del mio eccelso Sapere, o Maria ... — » Tota 
pulcra es . . ! . . . » 

» Per le Y opere più portentose della mia Onnipotenza 
usciranno dal nulla; e i miei stessi divini attribuii li pre- 
dicheranno ammirabile appo tutte generazioni future. — Na- 
scerai di regio Tronco, Fiore di eletta piatita: e lunga serie 
di Antenati, e di Eroi ornerà la tua stirpe con scettri e co- 
rone. » — Saprà la mia Bontà prodigamele arricchire il tuo 
spirito di que 1 doni, che in me fan pompa tanto gloriosa; ed, 
umiliando la mia suprema Maestà, la farò ospite dell' illibato 
tuo seno. — » Sarai dall 1 Universo riverita Reina: ed in pegno 
di queir amor, che ti svelo... eccoti t aurato scettro, e la 
gemmala Corona. » — Però , alla mia giustizia mancar non 
potendo . dovrei far » — che l 1 impuro A'eo della Colpa d' Ori- 
gine deturpi il tuo spir Ah . ! . . non più! mio Dio! 

non più! sembrami lo inlerompa la Vergine, a questo pensier 
conturbata. 

E\a... Eva, parlo volgar di lue mani, vestila comparve 
neir Eden della preziosa slola deli' Innocenza .... — ed io . . . 
ÌO, che tu vuoi regina del cielo, moslrerommi di lei disador- 
na. ?.. — Oh. ! . . Minori sien pur tue dovizie ; che . . . che 
io nè a doni aspiro, uè scettri anelo... a tutto rinunzio: 
purché la mia Anima dell' originai purezza si pregi ; e un 
momento sol non si dia. — in che la tua Bontà di ine non 
si piaccia. — E per vero: dopo averla il divin Sposo asso- 
migliata alla Luna, che fra le tenebre di cupa noli e per ogni 
dove sparge i suoi raggi d'argento: e air Aurora porporina, 
foriera di bellissimo Soie; e alla Colomba, che in faccia di 
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questo fa mostra di sue candide piume . . . chiamolla alfin, 
senz' ombra, o figura , tutta bella, e immacolata » — Tota 
pttlcra es; et macula non est in te. 

Io però qui pensoso mi fermo; e meco cosi ragiono. 
Tutta bella, tutta pura, splendente Maria. ? 

Ma come tale — se seco avesse dovuto portare la sozzura 
dell 1 originale peccato. ?.. — Come bella, se alla bellezza si 
oppone la colpa . ? . . Come pura, se il peccalo invilisce ogni 
illibatezza . ? . . . 

Ali . ! . . se ciò fosse slato, — Maria non sarebbe comparsa, 
fin dall'eternità, al divin Intelletto tutta pura e bella ; ne 
santa Chiesa si avrebbe potuto tale dichiararla giammai. — 
Ma oh! troppo ardimentosi pensieri a che tendete.?.. 

Maina . . . Maria .... No, — non poteva comparire al- 
l' Idea d' un Dio bella, come venne da S. Chiesa solenne- 
mente dichiarata, ove fosse stata lorda dall' originale Conteg- 
gio: ne Dio si avrebbe potuto chiamarla » — tutta bella e 
p Ura — ), Tota pillerà es ; et macula non est in le » — 
senza preservarla da quello. E non solo perchè avanti V t- 
stante di sua concezione fu la più vaga idea della mente di 
Dio; ma si pure, dacché nell istante medesimo del suo con- 
cepimento fu V opera la più perfetta della divina Onnipotenza. 

Ed infatti. — L' Uomo , opera dell' Onnipotente , venne 
creato da Dio. ricco di tutte quelle Perfezioni, — die alla 
sua felicità e decoro pòlean convenire. — Ora: se il sommo 
Dio, in queir istante istesso, in che ebbe l'uomo crealo... 
il creò perfetto: . . di quale prezioso abbigliamento vestir non 
dovette la Vergine in quel punto medesimo, in cui — qual 
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Primogenita di latte le creature — usci dalle sue inani crea- 
trici . . . Opera la più perfetta della divina Onnipotenza.?. . . . 

Se un Dio donò originai f innocenza, a chi ben prevedea 
T avrebbe presto invilita ; come darla poi non avrebbe dovuto a 
Maria, che sempre pura, immacolata, e tersa conservata V a- 
vrebbe . ? . . — Eva, — infausta cagione di nostre sventure, — 
verme creata innocente e giusta; e tale non avrebbe dovuto 
esser creata Maria, che il principio fu di nostra salvezza . ? . . — 
Potè la diva Onnipotenza ornare d'una illibata purezza un 
impasto di vilissima argilla; e perfezionar non avrebbe po- 
tuto, o voluto con intemerato candore Y anima d' una Madre 
del divin Figlio, d' una Figlia la più diletta, e d' una Spo- 
sa del santo Amore ? . . . . 

Ali . ! . . già parmi veder,, uscire la di Lei beli* anima di 
mano del suo Fattore, qual candida Colomba di cangianti co- 
lori splendente ; che nel suo rapido volo scintilla d' ogni in- 
torno raggi d' inusitato sorprendentissimo splendore. - Fissatela! - 
Le fanno corteggio le Stelle, la Luna, ed il Sole : e Cori 
innumeri di Serafini , precedendola, accompagnandola, seguen- 
dola , seminan Y orme di Lei di olezzanti fiori. — Intanto Ei, 
che ebbela alla spoglia terrena unita, al trono di sua gloria 

* 

la invila . : . sentitelo . ; . — » Surge, propera Columba meo; 
et veni. » 

Vien tosto, o mia Diletta; che il nostro letto è inghir- 
landato di rose, e il sostegno di nostra abitazione di cedro 
elettissimo. Che se in te avvenga, che miri estinto il fomite 
delle passioni; è di sì bel Trionfo tua purezza cagione. — 
» Tota pulcra e$ ; et macula non est in te. » 



Ma no. — Si arresti un tralto in suo volo la beli' anima 
di Maria ; eh' io, sue bellezze contemplando, così soggiungo. — 
0 in sì nobil sostanza rinvennersi unite le perfezioni tutte, 
die il divin Potere ad ima Creatura può largire, * onde farla 

Superiore alle Opere di Natura, e di Grazia ovvero in 

Anima così bella e gentile di alcuna $ esse scorgesi il man- 
camento, sicché la renda innanzi agli occhi di Dio notabil- 
mente imperfetta. 

Ora ... se alcuno osasse dire — » Essere stata Maria pri- 
va di qualche perfezione » — Non solo toglierebbe e il più 
illustre pregio all' Altissimo, clic unica e singolarissima la vol- 
le creata nelle perfezioni e alla santità slessa di Lei, 

die fra tutte le Creature si ebbe le perfezioni più sublimi; 
ma di stima pur mancherebbe alle peime dei più celebri Scrit- 
tori di lutti i secoli, che deliniaronla portento di lutto ciò, 
che sapea e potea fare V Onnipotente ... e soprattutto di vene- 
razione alla Cattedra di Pietro, die in materia di Dogma 
e infallibile, e Maestra. 

Inferir quindi , in tal caso , dovremmo — » che se Ma- 
ria , in queir istante, in cui venne concepita , portalo non 
avesse il primo e singolar Dono della Grazia, stala non sa- 
rebbe T Anima sua . . . la creatura più pura, più nobile, più 
perfetta, e più santa di Dio. — Perchè anzi , nel commi de- 
stino de' figli di Adamo miseramente ravvolta , sconcia si sa- 
rta mostra di queir imperfezione, che è Y origine tenebrosa 
d 1 ogni morale difetto. — E, lorda di sì schifosa macchia, 
sarta stata, fin dal primo istante del suo concepimento, a 
Dio nemica, a Dio rubelle — ed oggetto abbominev«>le e in- 
grato per la divina Bontà! 
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Ma ahi! che ciò permettere non si poteva quella Divi- 
nità, di cui doveva essere il Trono. — No, Y eterno Verbo 
soffrir non poteva, — che la madre sua schiava, benché 
per un solo istante , fosse d 1 inferno ; servir dovesse di spo- 
glia a Lucifero: che quel sangue purissimo, di clie formar 
doveasi un di la sua Umanità Sacrosanta, sozzo fosse di 
colpa ; che queir Anima bella , eletta a tabernacolo di sue 
compiacenze divine, fra le. vittime del demonio stretta fosse 
un istante. 

La dignità (T ima persona , e Voi ben lo sapete, o Signo- 
ri Eruditi, nasce dalla di lei maggior perfezione : di tal che, 
quanf essa nel suo carattere va crescendo, tanto quella nel- 
V altrui opinione si avvanza, e mirabilmente giganteggia. 

Ora: più di qualunque altra Creatura fu degna Maria; 
perchè più di qualunque altra perfetta. Se a questa eccelsa 
Dignità rinvenir poteasi alcun che di contrario; certo ch'es- 
ser dovea~r originale peccalo. Però come mai avrebbe potuto 
essere la di Lei beli' anima, nel tempo istesso. degna ed inde- 
gna; amica e* nemica: diletta ed abbonila da Dio.?.. — 
Non e insegnan le scuole tutte — » nulla potersi dare nel 
tempo stesso diversamente da quello, in che una cosa si è 
realmente. . . » Non potest idem simul esse, et nd)i esse?? . . » 
. Lasciate dunque, che io ripela di .Maria, con 1' Oracolo del 
Vaticano » Tota pulcra es; et macula non est in te. » — 
Dacché il contrario ripugna alla Ragione, alla Natura, alla 
Grazia ... e all' essere pure di quella gran Donna, la quale — 
dopo il suo concepimento — esser dovea il primo Oggetto 
dell* Amor d 1 im Dio. 
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Maria infatti era destinala, a Madre di Dio.!.. — Se 
Madre di Dio, Y Onnipotenza divina impegnar doveva la sua 
giustizia e bontà — a preservarla dalla macchia; ciré fé' men 
terse, deir antica legge, le Saie, le Racheli, le Giuditte, le Est«> 
ri, e le Susanne: e, della nuova, un Battista, un Giovanni, un 
Pietro, un Luigi... e tante al ire sue perfettissime Opere. * 

Più — ditemi : non è forse maggior prodigio una ma- 
ternità verginale, che una Concezione purissima.?...— 
Noi credete . ? . . Ebbene, procediam nelT argomento, ed av- 
vertile. — 

Perchè una vergine sia feconda ; e nella fecondila conservi 
intatto il suo velo; e vanto sia di suo immacolato Candore, par- 
torire come, e meglio di donna qualsiasi... fa mestieri invol- 
gere le leggi di natura non solo, ma sì la Natura medesima. — 
Ora se Iddio in Maria oj)erò il piti, perchè non il meno . ? . . 

Forse perchè la fatai sentenza fulminata ad Adamo » — 
maledictu terra in opere tuo a — dai* pur a Lei si do- 
veva . ? . . — Ma del pari, anzi con più di ragione quella jn 
Maria dovea aver ef fello, che venne ad Eva intimata » — 
in dolore parie* friios » — ma da quesla fu salva MaxiuJ 
perchè madre di Dio: e perchè dunque, per uguale ragione . 
non F avrebbe dovuto essere dalla colpa d Origine . ? 

Ah . ! . . Mi par di sentire, che Dio, fissando Maria, cch 
me Punico Oggetto dei casto suo A moie, dicesse a se stes- 
so ne 1 suoi divini attributi.» — Omii|M)tenza e Bontà, Voi 
che tanti prodigi operaste nelPordin di Natura e di Grani», 
a far conta a tulle genti mia gloria » — Serbate mihi l ir- 
rjinem. » — Giustizia e Misericordia. Voi — che. preveduti 
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la colpa, trovaste in me di che dare a tutti la vita » — Ser- 
bate mihi Virginem. » — Amore dell' immenso mio Amore, 
Tu — che, invaghito, della Verginella di Nazzaret, per mia 
genitrice la scegliesti fra tutte, — e me in Lei unirai con ipo- 
statica unione ali 1 umana natura, del di Lei sangue serven- 
doli n — Serba mihi Firgineml — 

Così mi penso, dicesse: e tanto accadde a gloria dell'Im- 
macolata Sposa, Figlia, e Maitre di Dio; come meritamente ha 
dichiarato alla per line, per bocca del suo Maestro, la Chiesa. 

Che se delinquenza veniale, ( benché appena si scorga, ne 
la grazia . distrugga ; la quale sol miuuisce il fervor, non lo 
annienta ; la quale vien condannata a temporale, non ad eter- 
no tormento — come avvien della colpa d' origine, ) non ebbe 
luogo in Maria, secondo ebbe insegnato il Tridentino . . . 
Oh.!... e come, come avrebbe potuto permettere poi V Al- 
tissimo n — che r originai colpa deformasse queir anima, scel- 
ta fra tutte le altre per Oggetto del casto suo Amore? Se 
un Dio non permise, che il fuoco di coi.cupiscenza, o alcu- 
n % ombra, benché passeggiera, offuscasse in alcun istante il di 
lei spirilo, ed è questa, Voi ben vel sapele, a Eruditi signo- 
ri, dottrina di S. Chiesa, come avrebbe potuto permettere 
poi » — che mostro più fiero e schifoso annidasse in quel 
seno, che ognor fu sua delizia . ? . . — Qual sorte per Maria 
venir preservata dalla concupiscenza della colpa, se poi, salva 
dai più abbominevoli effetti del peccato, avesse dato una vol- 
ta a questo ricelto . ? . . — ria dunque ammirabil di mollo 
un ruscello, die, terso dall'alto cadendo, e tortuoso scorren- 
do per deliziose pianure, Y origin sua riconosca da un fonte 
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limaccioso e nocivo . ? . . — Fia dunque pregevol assai quella 
pianta, che, di verdi foglie vestila, e di bianchi fiori coper- 
ta a trabocco, in la radice asconde magagna . ? . . — Qual si 
avrebbe pregio Maria, se, adorna di tante grazie, attinto si 
avesse poi alla sorgente dell' originale Toccalo . ? . . — Dun- 
que un Dio, che aveva la possa di scegliersi a Madre la Crea* 
tura più perfetta, più pura, e più santa, anche di Adamo, di 
Eva, e dei Serafini, sarebbesi scelta Una, che un tempo fos- 
se poi stala da colpa grave macchiata ? . . . . Dunque un Dio, 
die per la redenzione del mondo diè tutto il suo sangue, non 
avrebbe impiegalo il tesoro di tulli i suoi mel ili, per preser- 
var la Madre da tanta lordura . ? . . 

Ah.! . . Sì falli pensieri mentre offendono di troppo la di- 
gnità della Madre, offendono pure Y amore del Figlio: e vennero 
quindi a tutta ragione, fra gli osanna del Cielo e'della Terra dal- 
l'immortale Gerarca Tio IX: per solenne definizione dalmati. 

11 perchè adoriamo, o Fratelli, con venerazione, con esul- 
tanza, ed affé Ilo figliale Un Mistero che, prima ancora del- 
l' adorabile Dichiarazion della Chiesa, vantava già tanti mo- 
tivi di credenza e fiducia, — quanti sono e possono essere i 
meriti del Figlio, e i pregi della Madie. 

Adoriamo ima Verità ormai certa, infallibile: la qua- 
le, per quanto sia stala nel corso di più secoli agitata, ferma 
più- stelle, come scoglio in mezzo ai marosi, nel cuor dei 
fedeli . . . fino al suo totale preveduto Trionfo. 

Ed Oh! pur io potessi mostrarvi il soglio, su cui Ella 
siede gloriosa e trionfarne! — Ah! Voi la vedresle col pife 
premente Y angue crudele, e additante ... con la destra il 
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motto del reale Profetar » — Quaeretuv peccatum Min*, et 
non iavenietur; — e con la sinistra quello del porporato 
Bonaventura » — Tn ipsius conccptionis esordio, — A/«- 
rium Spirita* S: ah omni culpa servavi t. — Per lo che, 
riconoscendola pura e immacolata — avanti Y istante, nel- 
l'istante e dopo Vistante del suo Concepimenlo — con S. 
Chiusi giulivi oggi Voi pur meco cantereste ciò, die per le 
colline di Engaddi già cantava Y innamoralo Sposo delle S. 
Canzoni » — Tota pulcra cs; et macula non est in te. — 

Io si così esclamo. E se la prece dell' ultimo sacerdote 
può giirigere al trono di Colei, che Immacolata di Origine fu 
sempre |>er speciale favore del cielo., io la unirò a vostri voti, 
o fedeli ; per supplicarla a non togliere mai la sua grazia da 
<jne>te avventurose contrade, dalle vostre famiglie, e soprattutto 
dalle anime vostre. Sì., sì., tulli abbiam d'uopo della 
tua protezione, o Vergine Immacolata d' Origine! e per tutti 
ugualmente la invoco. — 

Non sia invan per veruno P appellarli da questo nuovo e sì 
prezioso titolo: e consola quanti trarranno a pregarli pres- 
so quesf immagine, e dovunque si venera il tuo dolce sacra- 
t'nsiino Nome. Felicita i giorni del Pio Gerarca, che regge 
con impavida mano la combattuta navicella di Pietro; e che 
con indicibile trasporlo ti salutò Immacolata d Origine. — Fe- 
licita con ogni tuo de volo il Venerando Pastore di questa 
Greggia, che zela con tanto a (Tel lo il tuo cullo; ma soprattut- 
to,.. Ah . ! . . , . soprattutto segui ad essere ora, e sempre Y uni- 
mia speranza, il mio solo Conforto, o Maria — Madre Mia!! ! 
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(2) . - Vengasi pure a questo proposito il Libretto stampato dal 
medesimo autore - sopra la Desolata, - Lonigo. Tip. Gaspari Ì858. 

(3) . - Questa Orazione venne recitata in Fuligno, in Santera- 
elio, in Santelpidio a mare, in Lugano di Svizzera, in Porto Legna- 
lo, cune si accenna ecc. ecc. 

L'autore di questa Orazione, anziché amar le Poesie, che sogliono 
offerirsi ai predicatori, e p<r molti de' quali egli stesso ha più volti 
faticato, ha per costume lasciare ai Pojwli, cui egli evangelizza la 
Parola di Dio, una qua'che Orazione o Lavoro da esso loro recitato. 

Ve li a questo proposito, Il Taumaturgo di raola: Fuligno, Tipog. 
Campiteli*!. -1852. Un 9 ora di compassione e con/or/o a Maria Duo* 
tata. Lodi, Tip. Scalabrini 4855 / Trionfi folla Religione Cattolica. 
Lugano, Tip. Vela tini 1857. ecc. Si dichiara però riconoscentissimo a 
quei Cetierosi, i quali, come altra volta fecero altri Gentili, auche in Àr- 
zignano degnaronsi incoraggiarlo alle fatiche con Stampe, e Sonetti 
E poiché poss.no meglio essir ceni di sua riconoscenza, fece che 
qui si aggiungessero alcune Strofetle, da esso lui composte in Fu- 
ligno, - per la Tornata Accademica dell' Ecchsiastica Congregazio- 
ne Concionatoria, di cui era Censore - anno 1 S 3 . e che furono 
poi pubblicate per le stampe nell'anno 1854. Tip. Lupi, in Pergola, 
dedicate al P. Rcv.° Mons. Palermo, Bibliotecario dell'Angelica, Ge» 
nerale degli Agostiniani, e poi Vescovo di Porfirio, e Sacrista di 
Sua Santità. 
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A MARIA 

IMMACOLATA D'ORIGINE 




0 Vergine eccelsa, — o Vergine in cui 
i; Onnifico pose divino il suo Trono ! 
Se è ver ; . . che i più degni, più splendidi sui 
Tesori al tuo spirto concesse Egli in dono; 
Quest' inno tu accetta, che celere e fido 
11 volo a Te drizza sulF ali d' amor. 

Fensando al Mistero, che ovunque si adora, 

Inchino a quel Piede, che ancise il serpente, 
Nel Giglio mi allieto, che bello s' infiora 
D' in mezzo alle spine : — del Turtor gemente 
V orecchio mi moke quel tenero grido, 
Che parla al Diletto la voce del cor. 

E in tutto, o Maria, devoto ravviso 
Dell' Anima tua V Immagine bella : 
Che, — (fatta da Dio d'Amor nel sorriso; 
E tutta raggiante qual splendida stella ) 
Dal Labe non tocca, che in sozza V argilla, 
Posarsi del Nume nel seno potè. 
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Adorna dell' aureo tersissimo velo, 

CJie il Serpe strappava dagl' omeri d' Eva ; 
Suflusa di Luce sol degna del cielo, 

AH 1 ansie, ai sospiri dei santi scendeva 

Destiva Rugiada siccome una stilla, 
Che un fiore già vizzo fa lieto di se. 

Tu bella, Tu pura . . . jwtevi Tu sola 

Men sozza fai* tutta 1' umana famiglia.* — 
Che senza una macchia. tua candida stola 
Alletta, innamora di tulli le ciglia. 
E specchio d 1 argento tua casta Purezza, 
Cui alilo umano non valse a turpar. 

Pria ancor che nascesti, lo Spirto sua Sposa, 

Sua Madre il gran Verbo, sua Figlia V Eterno 
Prescelta t 1 avea . . . , tra fiori qual Rosa . ? . . — 
Beata, o Maria . ! . . — Te dunque ab eterno 
Serbarti dovea con tal candidezza, 
Che il Ciel . . . di te pure potesse esultar. 

Ma, fatta più balda per forte Costanza, 
Per santo Balesmo di santo Fervore, 
Quest'oggi la nostra comune Speranza 
A te si rivolge sui vanni d 1 amore. 
0 Stella del mare ! — Regina Pietosa ! 
Soccorri a Cui umile sì prostra al tuo pie. 

E fa che oggi alfine (*) f Augusto Gerarca 

« — Dal nostro contagio salvata Ti appelli — » 
Siccome dall' acque fu salva ouell' Arca, 

Che irrisa veniva dai stolti, dai feUi 

E' questo il mio voto del cor; che si posa 
Nel santo tuo Nome con candida Fè. 

* * 



O — Si trotta ali* Epota in cui fu scritta questa poesia cioè nell'anno i8ìtt:" 
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A far poi die Nessuno, di quelli i quali hanno il mal vezzo di 
vituperare Je più oneste riputazioni, possa gridar alV impostura, se 
l'Autore pregiasi, e si tiene grandemente Onorato della Benevolenza 
e Compatimento usatogli da Moltissime Accademie, alle quali esso pre- 
sentava a quando. a quando le sue povere fatiche letterarie, si volle 
aggiunto qui infine il Catalogo delle sue Produzioni in verso e pro- 
sa, messe in luce, delle quali ancor si spera nna completa Raccolta 
per i Tipi Veladini di Lugano: Vedi il Manifesto di Associazione 1857., 
e quello delle Accademie, che lo degnarono del loro Diploma. 

CATALOGO RISTRETTO 

DI ALCUNE DELLE PRODUZIONI IN PROSA E VERSO 
Pubblicate dal Prof. A>t. Luigi Basso. 

Martirio di S. Messalina. Prosa: e la Povera Madre» Poesia stam- 
pate in Fuligno 1851. Tipografi Campitelli. 
fi Genio dei Crociali. Versi, Fossombrone 4854. Tipog. d. Socie lì. 
V Elemosinerò di Villanova. Terza Edizione. Fuligno Tip. Tomasini. 
Un As si sano fatto prigioniero dai Saraceni, quando assediarono la 

Città d' Assisi ai tempi di S. Chiara. E Amore, e Sacrifizio ecc. 

Versi declamati all' Accademia Properziana di Assisi, ecc. Perugia 

4752. Tipog. Santucci. 
'A Maria Immacolata d* Origine. Sestine di Senarj doppj, come 

sopra, Tipog. Lupi, Pergola 4854. 
il battesimo d'Agostino. Quadro del Damiani illustrato. Perugia, 

4850. Tipografia Bartelli. 
La Desolata. Poesia, Epigrafe Sonetto ecc. Todi 484G. Tip. Scalabrini. 
Raccolta di Versi, ecc. Savona 4849. Tipog. Vescovile, Miralta. 
Ottavio Blazzancolli da Terni. Poesia. Todi 4848. Tip. Scalabrini. 
In Morte di Fine, /orsa no. Prosetta e Versi. Savona 4838. Tip. Hossi. 
L' Addio di Colombo all'Italia, ed altra Poesia. Fuliguo 4849- 

Tip. Campitelli. 

3 
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La Croce. Prosctta e Versi. Todi 4849. Tip. ScalabrinL 
A Paolo Ferranti in Gubbio - Gubbio 4850. Tip Magni. 
Epistola a G. Pio/. P. Versi. Arezzo 1849. Tip Bcllotti. 

I Crociati in Palestina. Storia e Versi. Cagli 4854. Tip. Bulloni. 
V Amore dei Fiori Terza Edizione. Fuligno 4852. Tip. Tomassini. 

II Taumaturgo di Paola. Pencgirico. Fuligno 4852. Tip. Campielli. 
Biografia del Rutili. Prosa. Album di Roma N. 26. Anno 24. 4854 
Dante a Monte Cassino. Poesia, Detto A. di Roma, N. 22. 4855. 
La Solitudine del cuore, ed altri Versi. Terni 4854. Tip. Possenti. 
Il Crociato al Getsemani. Strenna Perugina, Tip. S. Sepolcro 4846. 
Un' Ora di Compassione e Conforto a Maria Desolata. 

Cinque discorsetti in Prosa, detti in Amelia. Ed altrettante Stro- 
fette di Versi messi in musica ecc. Todi 4856. Tip. Scalabrini. 
Ghirlanda di Fiori, ed Epigrafi, Per le Nozze di S. E. Dow Gu- 
glielmo E rivesto Duca di Bevilacqua ecc. con la Principessa Don- 
na Ernestina Willelmiha Contessa di Neuenfels. ecc. Figlia di 
S. A. Reale Massimiliano Principe e Margravio di Badai. Epi- 
grafi, e Versi, Firenze 4856. Tip. Le Monnier* 
/ Trionfi della Religione Cattolica. Orazione detta in Lugano di 

Svizzera. Lugano 4857. Tip. VeladinL 
La Viola del Pensiero. Versi messi in musica dal Maestro Grilli dì 

Gubbio. Firenze, Calcografia Gnidi, 4856. 
Con altre non poche Poesie e Prose stampate in fogli separati e vo- 
lanti, in Giornali e Gazzette, e per circostanze di Messe Novelle, di 
Vestizioni o Professioni Monacali, di Laure dottorali, di esposizioni e 
lotterie Artistiche, di Premiazioni Governative, e Pontificie, di Ma- 
trimoni ecc. e di Tornate Accademiche, stampate in varj luoghi d' Ita- 
lia e all' Estero. 
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NUOVO ELENCO 

Degli Istituti e dem.b Accademie 
Clic degnaron del loro Diploma 

^Uc S£etì&re t c/c Onw/fibenze, ec/ $tneorc^aiame<nto. 

Il Prof. D. Antonio Luigi Basso - Sacerd. Savonese Ex Lettore Ago- 
stiniano in S. T. - Cittadino Onorario e CappeHan Maggiore della 
Repubblica di S. Marino, custode della Biblioteca Palatina-Be- 
vilacqua ecc- 

Diploma - della Grande Società Economica d'incoraggiamento al- 
l' Industria, Agricoltura, e Commercio fiorente in Savona, 8. Gen- 
naio 4857. 

Diploma - dell' Illustre Società Letteraria Savonese, 7. Ottobre 4855. 

Diploma - dell' Accademia di Montelconc (p. Calabria) Colonia del- 
l'Arcadia di Roma, 12. Maggio 4856. 

Diploma - dell'Accademia Tropeana (p. Napoli) 5. Fcbbrajo 485G. 

Diploma - dell' Accademia di Scienze e Lettere di Palermo ( Sici- 
lia) 24 Novembre 4854. 

Diplom - de la Sociètè des Sciences, Belles Lettres, et Arts du De- 
partement du Var sèant a Toulon (Francia) 4 Avril 1855. 

Lettera - della medesima in data 5. Aprile 4853. 

Lettera - della Società Giorgica di Treja, 5. Marzo 4855. 

Diploma - dell' Accademia Dafhica di Lettere e Belle Arti, di Aci- 
Reale ( Regno delle due Sicilie ) 24 Agosto 4854. 

Diploma - dell' Insigne Artistica Congregazione de' Virtuosi al Pan- 
theon di Roma. 5. Luglio 4852. 

Diploma - dell'Accademia di Castro Reale (Regno delle due Sici- 
lie) 2. Gcnnajo 4855. 

Diploma - dell'Accademia di Spoleto (Umbria) 30- Scltcmb. 4851. 

Diploma - dell'Accademia Giorgica di Trcja 2- Agosto 1854 
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Lcllcra - dell' Accademia ScienUfico-Letteraria dei Concordi, fiorente 

in Rovigo, 29. Agosto 4854. 
Diploma - dell'Accademia degli Infocati di Modica, 2. Giugno 1854. 
Lettera - dell'Accademia Propcrziana del Subasio d'Assisi 50 Apr. 4853. 
Lettera - della medesima, in data 49. Settembre 4853. 
Diploma - dell'Arcadia di Roma, 15. Gennajo 4846. 
Diploma - dell'Accademia Florimonlana (p. Napoli) 46- Magg. 4852." 
Diploma - dell' Imperiale Reale AccaJemia di Arezzo (Toscana) 

50. Marzo 4845. 

Diploma - deHUccademia di Belle Arti di Pcrngta, ( Umbria ) 6. Di- 
cembre 4855. 

Diploma - dell' Ateneo di Scienze, Lettere, ed Arti Belle in Bassano, 
20. Agogto 4851. 

Diploma - dell' Imperiale Reale Accademia della Valle Tiberina To- 
scana, 44 Marzo 4845. 

Diploma - dell' Imperiale Reale Accademia di Pistoja ( Toscana ) 
48. Agosto 4844. 

Diploma - dell' Accademia de Tegci di Siena (Toscana) 20- Giù- 
gno 4854. 

Diploma - dell'accademia di Modigliana ( Toscana) 25. Giug. 484ff. 
Lettera - della Colonia Augusta di Perugia, 20. Giugno 4847. 
Leti: - de i' Acadèmie Royale de Savoje-Chambèry, 8. Novemb- 485f • 
Diploma - delP^ccademia Pitiglianese (Toscana) 49. Maggio 4850. 
Diploma - dell'Accademia Scientifico Letteraria di Città della Pieve 

(Umbria) 46. Agosto 4842. 
Diploma - dell' Accademia Properziana del Subasio di Assisi (Umbria) 

9. Dicembre 4851. 
Lettera - dell' Accademia Scientifico Letteraria di Citta della Pieve, 

28. Agosto 1844. 
Lettera - dell' Accademia Scientifico Letteraria dei Concordi- fiorente 

in Rovigo, 18. Giugno 4852. 
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Lettera - dell' Imperiale Reale Accademia di Pistoja, intorno al Da- 
ciotto, Dramma sacro del medesimo //more, i2. Marzo 4845. 

Lettera - della medesima Accademia I R di Pistoja, intorno al suo 
Canto - Il Nome (V Italia - che fu stampato a cura della me- 
desima accademia nel Foglio Militare di Firenze, 29. Luglio 4847. 

Lettera - della medesima Accademia, in data 24. Giugno 4847. 

Diploma - dell'accademia di Sezzc ( p. Roma) 48. Gennajo 1 852. 

Diploma - dell'accademia Tiberina di Roma, *6. Maggio 1 646. 

Lettera - dell'accademia Scientifico Letteraria fiorente in Rovigo 
20 Luglio 1857- 

Diploma - dell' Imp. Reale Accademia Valdarnese ( Toscana.) 

24 Maggio i85L 
Diploma - dell' Accademia dei Trasformati in Neti, 5. Luglio 1857. 
Lettera - del Sindaco della Città di Savona, datata li 7. Magg. 1855. 
Diploma - di Cittadinanza della Repubblica di San Marino ecc. li 

8 Marzo i852. 

Non che altri Diplomi, Brevetti e Lettere di altri Ministeri, Institutf, 
e Società Scientifiche, Artistiche, e Letterarie, che non sono co- 
stituite in corpo Accademico; o che vennero poi sospese edabbolitc. 



FINE. 



